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Clara Dupont-Monod, Adattarsi, Clichy 

 

Adattarsi è una storia di emozioni, di perdite, di 

miracolosi ritrovamenti, di paure, di smarrimenti, di 

rabbie, di speranze e di infinite dolcezze. Ed è anche 

una storia di montagne, di rocce, di acqua e di 

vento, di luoghi e solitudini. La vicenda è abbastanza 

semplice, nella sua terribile realtà: in una famiglia 

della montagna francese nasce un bambino, è bello 

e sorride e tutti vengono a rendergli omaggio. Ma 

dopo poco tempo ci si accorge che è gravemente 

disabile: non vede, non può muoversi, non crescerà, 

morirà presto. Questo sconvolge tutti gli equilibri della 

famiglia, ridefinendo per sempre il destino dei due 

fratelli, il maggiore e la minore, e dei suoi genitori. 

Perché questo bambino con gli occhi scuri che si 

perdono nel vuoto, è un neonato eterno, un bambino 

«inadatto», e traccia una frontiera invisibile tra la sua 

famiglia, gli altri e il mondo, l’intero mondo. Il figlio maggiore si fonde con il 

bambino, ci si attacca, ci si abbandona, ci si perde, capisce che da questa infinita 

fragilità può imparare che cos’è il mondo e che cos’è la vita. Nella figlia minore 

s’insediano invece dapprima il disgusto e la collera e poi l’esigenza di ricostruire un 

equilibrio accettabile. L’ultimo, che arriva dopo la morte dell’«inadatto», dopo che i 

due più grandi se ne sono andati, vive all’ombra dei fantasmi familiari portando 

dentro di sé, come una specie di angelo, la forza di una riconciliazione. A 

raccontare sono le pietre della corte, piazza e luogo della casa, che diventano 

voce «faulknerianamente» narrante, depositarie della memoria, del dolore e 

dell’abbandono. Un libro luminoso e magnifico sull’amore, la famiglia, la solitudine 

e la resistenza. 

 

 

 

 



 

 

Sally Rooney, Dove sei mondo bello, 

Einaudi  

 

 

In un bar di un paesino irlandese sulle coste 

dell'Atlantico una giovane donna aspetta un 

uomo che ancora non conosce. Lei si chiama 

Alice e di mestiere scrive romanzi. «E ci fai dei 

soldi, giusto?» le chiede lui, il suo Tinder date, 

poco piú tardi. Si chiama Felix e con la letteratura 

non ha niente a che fare; per vivere sposta merci 

in un magazzino gelido. Il loro primo incontro è un 

completo flop, eppure Alice, reduce da un crollo 

psicologico, lo invita ad accompagnarla nel suo 

prossimo tour promozionale a Roma. Frattanto a 

Dublino la sua amica Eileen, come lei 

ventinovenne, per pochi spiccioli sistema la 

punteggiatura di articoli non suoi per una rivista 

letteraria e per il resto scorre le pagine social 

dell'uomo che l'ha lasciata e cerca di rimettere 

insieme i cocci di ambizioni e speranze dimezzate mentre, ai margini del suo 

scontento, Simon, un consulente politico bellissimo e cristianamente promiscuo, chiede 

di essere guardato. Con Alice Eileen condivide la sensazione che «ci troviamo 

nell'ultima stanza illuminata prima delle tenebre, testimoni di qualcosa». Le vivide mail 

che le due donne si scambiano affrontano i temi della contemporaneità minacciata, 

dal contrasto fra la società dei consumi e la miseria della moltitudine al crollo della 

civiltà nella tarda Età del bronzo, dalla perdita del senso del bello con l'avvento della 

plastica agli effetti corrosivi della fama sulla cultura. Ma, mescolato a tutto questo,si fa 

strada l'urgenza del privato desiderio. «Ecco che nel bel mezzo di tutto, con il mondo 

messo com'è, l'umanità sull'orlo dell'estinzione, io mi ritrovo qui a scriverti un'altra mail a 

proposito di sesso e amicizia. C'è altro per cui valga la pena vivere?» domanda Alice.  

"Dove sei, mondo bello" non si basa tanto sul dipanarsi della trama ma cattura 

un’istantanea – fredda e vibrante – di una generazione perduta, che cerca di andare 

avanti giorno per giorno senza fare troppi piani a lungo termine. 

 

 

 

 

 

 



 

Peter Cameron, Che cosa fa la gente tutto il 

giorno, Adelphi  

Nel mondo dei racconti di Peter Cameron, che 

assomiglia terribilmente al nostro, chi cerca se stesso, 

rimpiange qualcuno che ha perso, fa i conti con un 

perenne senso di inadeguatezza, si sforza – spesso 

invano – di trovare un modo per comunicare con le 

persone vicine. Conduce una vita ordinaria, insomma, 

che però d’un tratto può conoscere una svolta 

spiazzante. Accade all’uomo che preferisce far 

credere alla moglie di avere una relazione anziché 

rivelarle che tiene un cane nascosto in un ripostiglio, e 

che ogni notte esce per portarlo a spasso; alla 

giovane inquieta che scopre un inaspettato alito di 

calore domestico nel più artefatto degli ambienti: un 

parco a tema per turisti; ad adolescenti invischiati 

nelle dinamiche disfunzionali degli adulti ma non ancora contaminati dalla loro 

ipocrisia; a donne che si aggirano sole in case diventate di colpo gelide e vuote. Nel 

mondo di Peter Cameron, sospeso in un’atmosfera rarefatta e straniante, piccoli e 

grandi drammi familiari, amorosi, esistenziali si consumano in sordina, mentre una vena 

sotterranea di dolore invade l’esistenza e finisce inesorabilmente per travolgerla e 

stravolgerla. Quanto a noi, saremo accompagnati a lungo da un sottile turbamento, 

una volta chiuso il libro – e dovremo arrenderci all’evidenza che ancora una volta 

Cameron ci ha messi a nudo e raccontati, come solo lui sa fare. 

 

 

Adriano Prosperi, Tremare è umano, una breve 

storia della paura, Solferino  

 

Avere paura è un grande destino umano. I tempi difficili 

in cui siamo immersi ne sono segnati e questo sentimento 

rischia di immobilizzarci, come animali di fronte a un 

pericolo. Ma forse è possibile guardarlo con altri occhi. 

In queste pagine colte e appassionate, Adriano Prosperi 

ci accompagna a incontrare le paure dell'uomo, ci 

racconta le epoche di pestilenza e ci ricorda la potenza 

di un'iconografia del peccato e del Male che informa e 

percorre le costruzioni intellettuali attraverso cui 



comprendiamo la vita. E assieme al passato ci spiega il presente, mettendo a nudo il 

cuore antico della nostra modernità globalizzata, in un'analisi sferzante di ciò che 

davvero abbiamo da temere: un orizzonte di disparità economica, saccheggio 

ambientale e impoverimento culturale. Questo è il vero flagello, su questo orizzonte 

compariranno - o sono già comparsi - i nuovi cavalieri dell'Apocalisse. La pestilenza ha 

portato alla luce, come in ogni tempo, complottismi popolari e strategie dei potenti, 

attacchi ai medici e processioni penitenziali, pozioni miracolose e capri espiatori. Ma 

occorre guardare oltre. E riconoscere la paura nel suo aspetto più nascosto di forma di 

dominio, peste delle menti per cui esiste un solo rimedio, pietra filosofale ricercata nei 

secoli dalla scienza come dall'arte: la conoscenza. L'arma con cui possiamo affrontare 

un sentimento che ci appartiene e che, se riusciamo a dominarlo, può renderci più 

forti. 

 

 

 

 

Carolin Emcke, Contro l’odio, La nave 

di Teseo  

 

Razzismo, fanatismo, sentimento 

antidemocratico: il dibattito pubblico a cui 

partecipiamo è sempre più polarizzato, 

dominato da un pensiero pronto a 

contestare le posizioni degli altri, ma 

incapace di mettere in discussione le 

proprie. Carolin Emcke oppone a questa 

omologazione la ricchezza di una società 

aperta a voci differenti: una democrazia si 

realizza pienamente soltanto con la volontà 

di difendere il pluralismo e il coraggio di 

opporsi all’odio. Con questi anticorpi 

possiamo sconfiggere i fanatici religiosi e 

nazionalisti, che raccolgono consensi ma 

hanno paura della diversità e della 

conoscenza, le armi più potenti che 

abbiamo. Un saggio provocatorio e coraggioso, best seller in Germania e tradotto in 

11 lingue, che conferma Carolin Emcke come una delle voci più interessanti e seguite 

del panorama europeo. 

 


